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	COMUNICATO N. 198/2006
PROTOCOLLO N. 358 DEL 1° AGO. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA

LORO SEDI
CONFSAL/UNSA/SIAD – INCONTRO CON IL MINISTRO


Ieri, 31 luglio, la delegazione dell’Unsa/Siad, costituita dai Segretari Nazionali Barconi Gianfranco e Rufini Goffredo, hanno incontrato presso la sede del Dicastero il Ministro della Difesa On. Arturo Parisi.


Presenti all’incontro i rappresentanti di tutte le OO.SS. del Personale Civile della Difesa e i rappresentanti di SMD, SEGREDIFESA e PERSOCIV.


Il Ministro ha sottolineato, nel suo intervento, il rilancio della concertazione con le parti sociali, il processo di civilizzazione del Ministero, il riconoscimento delle specificità dei ruoli del personale civile; impegnandosi compatibilmente con le risorse di bilancio attuali a intraprendere tutte le iniziative amministrative possibili per la soluzione delle problematiche poste.


Le OO.SS. hanno tutte espresso apprezzamento sul metodo di lavoro che segna una svolta radicale con quanto fatto dal precedente Ministro.

Nei vari interventi susseguitesi è emersa l’urgenza di iniziative per rispondere alle problematiche del personale, quali:

· processo di civilizzazione e valorizzazione del ruolo del personale civile della Difesa;
· incremento del fondo di produttività;

· percorsi di riqualificazione;

· processi di riforma del Dicastero;

· rilancio delle attività produttive dell’Area Tecnico/Industriale.

L’incontro, che si è svolto in un clima di reciproca collaborazione, si è concluso con l’impegno a procedere, a partire dal mese di settembre, ad incontri periodici sia con il Ministro sia con il Sottosegretario delegato alla contrattazione con le OO.SS. (Braconi Gianfranco – Rufini Goffredo)
INPDAP – ASTENSIONE FACOLTATIVA PER MATERNITA’ – VALUTAZIONE AI FINI DELL’INDENNITA’ DI BUONUSCITA

Si riporta, qui di seguito, il testo della nota operativa n. 21 del 12/07/2006, con cui l’Inpdap ha fornito chiarimenti in merito alla valutazione ai fini dell’indennità di buonuscita dei periodi di astensione facoltativa per maternità:
«Continuano a pervenire a questa Direzione richieste in ordine alla valutabilità dei periodi di astensione facoltativa dal lavoro, ai sensi dell’art.15, comma 2, lett.a, legge 30 dicembre 1971, n. 1204, ai fini dell’indennità di buonuscita.

Su tale materia si chiarisce quanto segue:

l’art. 4 della legge 27 novembre 1956, n. 1407, recante modifiche alle disposizioni del testo unico sull’opera di previdenza per il personale civile e militare dello Stato, approvato con regio decreto 26 febbraio 1928, n.619, prevede che i periodi trascorsi in posizioni che comportano la riduzione degli assegni di attività, esclusi quelli di aspettativa per infermità, agli effetti della liquidazione dell’indennità di buonuscita, vengano computati per metà.

La legge 1204/71, di tutela delle lavoratrici madri, riconosceva alla lavoratrice il diritto ad assentarsi facoltativamente dal lavoro per un periodo, successivo a quello obbligatorio, retribuito al 30% dello stipendio ordinariamente corrisposto.

In applicazione dell’art 4 della citata legge 1407/56, i periodi di astensione facoltativa per maternità ad assegni ridotti venivano considerati valutabili, ai fini della buonuscita, al 50%, e riscattabili dai soggetti interessati per la rimanente parte.

La legge 8 marzo 2000, n. 53, ha completamente riscritto la disciplina dei congedi per maternità, prevedendo all’art. 7, comma 5, che i periodi di astensione facoltativa “sono computati nell’anzianità di servizio esclusi gli effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità o alla gratifica natalizia”.

Tanto premesso, e considerato che ai fini TFR, ai sensi degli artt. 2110 e 2120 c.c., così come ai fini dell’indennità premio di servizio, il periodo di astensione facoltativa ad assegni ridotti nei limiti di sei mesi entro il terzo anno di vita del bambino viene computato per intero, si ritiene che anche ai fini dell’indennità di buonuscita tale periodo debba essere valutato sulla retribuzione virtuale intera, a partire dalla data di entrata in vigore della citata legge n.53/2000, rimanendo in capo alle amministrazioni datrici di lavoro l’obbligo di provvedere al versamento dei contributi.

Peraltro, l’informativa n.18 del 19 maggio 2003 della Direzione Centrale Entrate aveva già precisato tale orientamento, ed in tal senso è da considerare modificata la circolare n.11 del 12 marzo 2001 di questa Direzione.(Il Dirigente Generale – Dr. Maurizio Manente)»
Cordialità e Saluti 
IL SEGRETARIO GENERALE
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